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Est-Ovest 

Mosca vuole 
il disarmo 
sui mari 
• i MOSCA. L'Urss vuole che 
le fonie navali vengano in­
cluse nei negoziati sul disar­
mo e ha ribadito questa sua 
posizione in occasione dei 
colloqui cnd'ammiraglio 
Carlisle Trost, capo dell'uffi­
cio operazioni delia Marina 
statunitense, ha avuto a Mo­
sca durante la sua visita uffi­
ciale in Urss, 

In un'intervista all'agenzia 
Tass in coincidenza con la 
fine della visita dì Trost, il ca­
po di Stato maggiore genera­
le'delle Forze armate sovieti­
che, generale Mikhail Moi-
seiev, ha osservato che la 
parte sovietica è in generale 
soddisfatta per lo stato delle 
relazioni sovietico-statuni-
tensi in campo militare. ! re­
sponsabili militari dell'Urss 
ritengono tuttavia che le for­
ze navali, le quali - rileva il 
generale Moiseiev - stanno 
assumendo carattre sempre 
più offensivo, debbano esse­
re incluse nel processo ne­
goziale attivo. 

Escludendo le forze navali 
dal colloqui sul disarmo, af­
ferma il generale, gli Stati 
Uniti cercano di procurarsi 
vantaggi unilaterali in campo 
militare. 

Libano 

Ancora 
contrasti 
aTaif 
•ITAtP (Arabia Saudita). L'a­
spro contrasto sulla presenza 
militare siriana in Libano ri­
mane senza soluzioni, senza 
alcuna svolta prevedibile a 
breve scadenza, nei lavori del 
parlamentari libanesi riuniti a 
Taìf alla ricerca dì un piano di 
pacificazione intema del Liba­
no. 

Da fonti vicine ai lavori dei 
parlamentari libanesi si ap­
prende che il ruolo delle trup­
pe siriane in Libano è l'unica 

, questione seria, rimasta-irrisok 
ta, e che la soluzione dipende 

[ solo dalla accettazione o me­
no, da parte del capo del go­
verno cristiano libanese gen. 

. Michel Aoun. della garanzia 
della Lega araba sul ritiro dei 
40.000 militari siriani dal Ubi­
no secondo un piano per fasi 
biennali. ,- ' '• 

Da Beirut Aoun ha diramato 
una dichiarazione con la qua­
le invila i deputati riuniti a Taif 
ad astenersi dal «prendere im­
pegni che possano essere 
considerati come una cessio­
ne di sovranità, lì popolo liba­
nese - dice Aoun - non avrà 
pietà di chiunque faccia con­
cessioni, senza tenere conto 
della sua importanza». 

Il regime razzista sudafricano 
ha finalmente rilasciato 
otto leader storici 
del movimento antiapartheid 

Dopo 26 anni torna in libertà 
anche Walter Sisulu 
amico e collaboratore 
del capo carimastico dell'Anc 

Pretoria lìbera il vice di Mandela 

Il regime dell'apartheid h>ì rilasciato otto leader 
storici dell'Arie. Fra loro c'è anche Walter Sisulu, 
amicò è collaboratore di Mandela, condannato al­
l'ergastolo ventisei anni fa nel famoso processo di 
Rivonia. Appena uscito dal carcere Sisulu ha invi­
tato il governo a creare «un clima adatto» per il ne­
goziato con il movimento nero. Voci a Pretona sul­
la prossima scarcerazione di Nelson Mandela 

• OTTA DEL CAPO. Gli otto 
prigionieri politici sudafricani 
la cui scarcerazione era stata 
preannunciata alcuni giorni fa 
dal presidente sudafricano 
Frederik De Klerk, sono stati 
liberati nelle prime ore di ieri. 
Tra loro figura Walter Sisulu, 
ex segretario generale dell'«A-
frican National Congress» 
(Anc). 

Gruppi di giovani, che ave­
vano trascorso la notte nei 
pressi dell'abitazione di Sisu­
lu, hanno sollevato sulle spal-
leTànzrànoleadérdéllalòtta ' 
contro l'apartheid prima che 
egli entrasse in casa. I giovani 
hanno dispiegato un grande 
vessillo con i colori verde, ne­
ro e oro dell'Anc ed hanno 
cantato canzoni libertarie. 
:p Sisulu,/è,: giunto a Sowetq" 
con uh'etarteo di tre auto. «È 
bello essere liberi, vi prego la­
sciatemi vedere mia moglie», 
ha detto l'esponente antise-
gregazionisla alla folla raccol­
tasi fuori della sua abitazione. 
In casa era ad attenderlo la 
consorte, Labertina Sisulu, an-
ch'ella grande attivista antia­
partheid e copresidente del 
principale movimento d'op­
posizione legale intema 
«Fronte democratico unito* 

(Udf). Altri parenti di Walter 
Sisulu erano giunti la sera pre­
cedente a Soweto dal Natal ed 
avevano trascorso la notte in 
attesa del loro congiunto 

Considerato uno dei grandi 
esponenti della lotta ali apar­
theid sudafricano insieme a 
Nelson Mandela, del quale è 
forse il più caro amico ed uno 
dei principali collaboratori. Si­
sulu è nato nel 1912 nella re­
gione costiera che costituisce 
oggi l'homeland nominalmen­
te indipendente del Transkei^ 
a sud di Durban. Nel 194-1 
egli, Mandela e l'attuale lea­
der dell'Anc Oliver Tambo, 
fondarono la lega giovanile 
del movimento e nel 1949 Si­
sulu venne eletto segretario 
generale dell'Anc, Sisulu par-1 

tecipù a tutte le attività contro 
te leggi delia segregazione de­
gli anni Cinquanta insieme a 
Mandela e i due vennero più 
volte arrestati e processati 
nonché sottoposti a restrizio­
ni. 

Nel 1962; Sisulu venne arre­
stato sei volte e nel marzo 
1963 venne accusato dì perse­
guire i disegni dell'Anc - già 
messa al bando - e di aver or­
ganizzato un boicottaggio del 

Alcuni momenti della liberazione di due deoH otto (radere della Anc rilasciati dal governo sudafricano: In atto a sinistra, rottamente Oscar Mpetha 
all'uscita dal Groote Schuur Hospital; qui sopra, da sinistra, Walter Sisulu insieme alla moglie Albertina t attorniato da amici e sostenitori al suo arrt-
vo net quartiere-ghetto di Soweto dopo ventisei anni trascorsi nelle carceri del regime razzista 

lavoro nel I96K. Venne libera-
"to'su'cà ùziorTe /malmesso agli 
arresti domiciliari 24 ore su 
24. Nuovamente arrestato as­
sieme ad altri dirigenti del­
l'Anc in uria fattorìa vicino al 
sobborgo di Rivonia, località 
dalla qùatejnjese irnome il 
lungo processo* che nel 1964 
vide Ja sua condanna all'erga­
stolo' pénaÉ^itta anche a 
Mandela e ad altri. Ieri dopo 
circa 26 anni Sisulu è tornato 
in .liberta insieme con molti 
dei suoi compagni, ma non 
Mandela, ancóra prigioniero 
pur se in uria casa nel recìnto 
di un penitenziario, a Paarl, 
presso Città Del Capo. 

Un altro degli attivisti politi­
ci condannati all'ergastolo nel 

1964 insieme a Mandela e Si­
sulu. AhrrìèdfCathrada, è sfato 
liberato ed accompagnato da 
alcuni agenti nella casa del 
fratello situata nel quartiere 
indiano di Lenasia, vicino 
Johannesburg. Kalhrada, 60 
anni, è apparso ai giornalisti 
che k> attendevano «in buona 
salute*, i 

Anche gli altri prigionieri li­
berati ieri insieme a Sisulu, so­
no in maggior parte esponenti 
dell'Anc. Oscar Mpheta, 80 
anni, ha svolto la maggior par­
te della sua attività politica co­
me sindacalista. E nato nel 
1909 nella provincia del Capo 
di Buona Speranza. Nel 1987 
venne condannato a cinque 
anni di carcere per «incita­
mento alla rivolta*. Negli ulti­

mi mesi era ricoverato all'o­
spedale Gróòté Schuur diCitta 
del Capo perché affetto da 
una grave forma di diabete. 

Raymond Mhlaba, 69 anni, 
sì uni atl'Anc nel 1944 e di­
venne quasi subito membro 
dell'esecutivo del movimento 
per la provincia orientale del 
Capo di Buona Speranza. Fu il 
primo alto esponente dell'Anc 
ad essere arrestato durante le 
campagne di disobbedienza 
civile svoltesi in Sudafrica nel 
1952. Jafta Masemota, 58 an­
ni, era il detenuto politico con 
più tempo trascorso in carce­
re dopo Nelson Mandela, è un 
insegnante e divenne membro 
della lega giovanile dell'Anc 
nel 1950. Elias Motsoaledi, 63 

anni, entrò a far parte del­
l'Anc nel 1953, nel 1961 entrò 
nella nuova formazione «mili­
tare* del movimento, la «Um-
khonto wa sizwe* (Lancia del­
la nazione). Venne arrestato 
e condannato all'ergastolo in­
sieme a Walter Sisulu. Wilton 
Mkwayi, 67 anni, prese il po­
stò di Mandela nell'ala milita­
re dell'Anc nel 1963. Sindaca­
lista sin dalla più giovane età, 
aveva diretto numerose mani­
festazioni di protesta negli an­
ni Cinquanta. Diresse l'alto 
comando militare dell'Arte 
dopo l'arresto di Mandela. 
Venne arrestato nel 1964 do­
po essere stato condannato in 
contumacia all'ergastolo per 
•atthiià sovversive» l'anno pri­
ma. 

Il presidente insieme a Dan Quayle alla kermesse degli italo-americani che contano 

per cenare con 
Per Cossiga è la sera dell'orgoglio italoamericano. 
Sentimento espresso con parole forti e con i-simboli 

: della ricchezza da tremila signori in smoking e signo­
re in lungo che hanno pagato 200 dollari a testa per 
essere presenti- Si festeggia il 14° anniversario della 
National Italian American Foundation. Ma soprattutto 
c'è il grande incontro tra la lobby italiana e i big del­
l'industria e della finanza d'Italia. 

; DAL NOSTRO INVIATO 
LUCIANO FONTANA 

• WASHINGTON: Per France­
sco Cossiga è il primo appun­
tamento con la comunità ita­
liana d'America. Il secondo, 

, domani a New York, si svolge­
rà in un'atmosfera decisamen­
te meno sontuosa, più vicina 
alla povertà della prima emi­
grazione italiana: sull-Ellis 
Island dove gli emigrati sbar­
cati dal j; piroscafi venivano 
«messi in quarantena», Quei 
giorni sono ormai il passato, 
molto remoto, della fuga ita­
liana verso il sogno di benes­
sere americano. Ora dal no­
stro paese arrivano qui solo 
tremila persóne l'anno. In 
gran parte tecnici, scienziati, 
operai specializzati. Ma i segni 
della vecchia ondata di emi­
grazione sano ben visibili ne­
gli annuari statistici: dódici 
milioni di statunitensi (il 5,5% 
della popolazione) hanno un 
nome italiano. 

La kermesse della Fonda­
zione sì tiene ogni anno per 
premiare gli «italiani impor­
tanti». L'anno passato toccò a 
Bettino Craxì. Quest'anno, da­
vanti al presidente della Re­

pubblica e al vicepresidente 
Usa Dan Quayle, ricevono ap­
plausi e targhe io stilista Va­
lentino, il vecchio e leggenda­
rio campione di baseball Joe 
Di 'Màggio* l'attore Danny 
Aiello e l'uomo d'affari Jose­
ph Antonini. L'albergo che 
ospita la grande festa è lo 
stesso dell'attentato a Ronald 
Reagan. L'orchestra suona 
rock ahd róll. Poi passa a Vb-
/ore, decisamente più adegua­
to. all'atmosfera. 

In attesa dell'arrivo di Cossi­
ga e Quayle per i tremila invi­
tati c'è una cena povera e mal 
cucinata, che non merita cer­
to i duecento dollari di bigliet­
to, e una lunga passerella di 
dirigenti dell'organizzazione. 
«I am very proud to be italìan, 
I m very proud lo be ameri-
can*. La frase che esprime 
l'orgoglio italoamericano vie­
ne ripetuta con accenti forti 
da ogni oratore. Peter Sec­
chia, ambasciatore Usa in Ita­
lia per meriti finanziari ed 
elettorali, è più spiritoso e ri­
corda le polemiche dei giorni 

Il presidente Francesco Cossiga in visita al centro spaziale della Nasa a Houston 

delia sua nomina: «Non ho 
avuto tanto caldo dal giorno 
che il Newsweek scrisse il pri­
mo pezzo sul mio incarico». 

Ascoltano e sorridono, na­
scosti da una folla che diventa 
sempre più fitta, Fabiano Fa­
biani della Fìnmeccanica, il 
presidente dell'Alitalia Verri, 
quello dell'Enel, Viezzoli, Giu­
seppe Ciarrapico con le due 
figlie di Giulio Andreoltl, un 
folto numero di sottosegretari. 
E, girando tra i tavoli, si sco­

prono i protagonisti di molti 
casi da prima.pagina. Il magi­
strato Giorgio Saptacroce è 
sotto il palco'con la moglie. È 
qui per il giallo di Ustica? «No, 
sono ormai quattro anni che 
partecipo alla fèsta». Ma gli 
americani non l'hanno molto 
aiutata nelle indagini. «Certo è 
vero, si sono limitati a smenti­
re la loro presenza. Ora co­
munque siamo ad un punto di 
svolta: abbiamo la certezza 
che si è trattato di un missile e 

che sulla rotta del Dc9 c'era 
un caccia». 

Giampiero Cantoni e Paola 
Savona, presidente e direttore 
generale della Banca naziona­
le del lavoro dopo il «caso 
Irak», sono disposti alla battu­
ta sulla loro presenza a Wa­
shington: «Siamo arrivati diret­
tamente qui, nessuna tappa 
ad Atlanta». Diventano più seri 
quando la domanda riguarda 
l'immagine della Bnl negli 
Usa. State cercando di rilan­

ciare la vostra immagine dopo 
lo scandalo? «Nò, nessun ri: 
lancio, la Bnl non ha mai per­
so slancio». 

Alte 9,15, con un buon ritar­
do sull'orario previsto, entra* 
no in scena Cossiga e Quayle. 
L'orchestra suona la marcia 
dell'Aida,.lo speaker fa l'an­
nuncio: «Ladies and gentle-
men, Mr. Cossiga e Mr, Quay­
le». L'inno nazionale italiano 
viene eseguito con uni arran­
giamento incredìbile. Dan 
Quayle legge con sorrisi e fo­
ga un breve discorso sull'Ita­
lia, fedele alleato atlantico. 
Per divertire l'uditorio si riser­
va una battuta sulle aspirazio­
ni presidenziali di Mario Gio­
rno, uno dei simboli più im­
portanti della comunità italia­
na. 

Jeno (ma si pronuncia Gi­
no) Paolucci, direttore del 
Niaf, presenta Francesco Cos­
siga. Con una breve biografia 
e una battuta infelice: «Un uo­
mo per tutte le stagioni». Per 
un uditorio abituato ai toni 
forti, il discorso del presidente 
italiano suona strano. Lettura 
piana, parole ragionale e 
qualche citazione che non de­
ve piacere agli esponenti con­
servatori della comunità. 
Quella di John Kennedy sicu­
ramente non è andata giù a 
Antonin Scalia, il giudice ul­
traconservatore della Corte 
Suprema, nominato da Ro­
nald Reagan. 

Francesco Cossiga ricorda i 
principi dì libertà e ì valori 

fondamentali di democrazia 
che uniscono Italia e Stati 
Uniti: «Non possiamo non rie­
vocare quanto disse un vostro 
grande presidente, John Ken­
nedy, quando affermò: tutta 
quello per la cui difesa oggi 
lottiamo ebbe origine in Italia. 
Pertanto il vecchio e il nuovo, 
l'Italia e gli Stati Uniti, appaio­
no uniti in un vincolo indisso­
lubile». Senza enfasi retorica, 
Cossiga rende onore alla co­
munità italiana, alla storia dì 
successo dì tanti emigrati. 
«Cosi come l'Italia è fiera di 
voi cosi voi dovete essere fieri 
dell'Italia che nel giro di pochi 
decenni si è trasformata in un 
paese moderno e avanzato». 
Molti applausi, qualche saluto 
festoso per il presidente e per 
il sarto Valentino che, subito 
dopo, loda lo stile delle don­
ne americane e racconta i 
suoi primi successi statuniten­
si. Ma niente in confronto al­
l'uragano, al diluvio per Joe 
Di Maggio, il vecchio campio­
ne dai capelli bianchi che ac­
cende i cuori molto più dei ri­
cordi della «old llaty». L'orgo­
glio delle radici è sommerso 
dalla soddisfazione del pre­
sente. E mentre sì festeggia, 
un signore con un piccolo te­
levisore portatile non rinuncia 
al rito americano della partita 
di baseball. Si scuote solo 
quando sente il nome del pre­
sidente della Borsa di New 
York, che con la sua caduta 
ha fatto temere molti dei pre­
senti. 

Veleni dell'ex First Lady 

Nancy Reagan scrive 
le memorie ma l'America 
ama ormai Barbara Bush 
Continuano i regolamenti postumi di conti della Ca­
sa Bianca reaganiana. L'ex first lady Nancy ha scritto 
un libro di memorie per vendicarsi di Donald Regan. 
E contemporaneamente riceve un ceffone da un'in­
tervista rilasciata dalla più brava delle «speech-wri-
ters» di Ron, la leggendaria Peggy Noonan. Con l'A­
merica che ormai sembra essersi stufata di tutti que­
sti pettegolezzi e ha scoperto di amare Barbara. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B NEW YORK. Non ne esce 
particolarmente bene nem­
meno Bush. Fa la figura di 
quello che non ha il coraggio 
di fare le cose fino in fondo. 
Racconta Nancy, l'ex first la­
dy: '.Mentre stava per uscire 
dall'ascensore mi disse: "Non 
volevo dirlo al telefono, ma 
credo che Don debba dimet­
tersi". Sono d'accordo gli ri­
sposi, ma lo devi dire a mio 
marito. "Nancy - mi rispose -
non tocca a me". Tocca pro­
prio a te invece, gli ribattei. A 
quanto ne so George Bush 
non ne parlò mal a Ron». In­
somma, la «timidezza» di cui 
viene accusato in questi giorni 
Bush ce l'ha proprio nel san­
gue, da ben prima che dive­
nisse lui il titolare della Casa 
Bianca. 

Ron, ovviamente è Ronald 
Reagan. Don è Donald Regan, 
il suo ex capo di gabinetto 
che, dopo essere stato licen­
ziato dalla Casa Bianca dopo 
l'Irangate, aveva scritto un li­
bro di memorie cattivissimo 
nei riguardi della first lady, ac­
cusata dì tirannizzare lo staff 
della Casa Bianca, manipolare 
Il maritò' con Vaiùlo dèlie Vué" 
amiche astrologhe, di costrin­
gerlo addirittura a fissare le 
date dei summit con Gorba-
ciov in base all'oroscopo. Ora 
la moglie dell'ex presidente 
gli rende la pariglia In un libro 
dì memorie intitolato significa-
tivaménte «Tocca a mer me­
moriedi Nancy Reagan». 

Dalle anticipazioni che del 
libro dà il numero di News­
week che sarà in edicola oggi, 
si ha l'impressione che ta po­
vera Nancy abbia ancora una 
volta perso l'occasione di fare 
bella figura standosene zitta. 
All'accusa dì essersi impiccia­
ta troppo della presidenza ri­
sponde: «No, non ho niente 
da scusarmi per avergli sem­

pre detto quel che pensavo, In 
fin dei conti io dormivo col 
presidente e se questo non d i 
un accesso particolare, non 
saprei cos'altro può dark), SI, 
davo a Ronnie 1 migliori consi­
gli quando me lì chiedeva, e 
anche quando non me II chie­
deva»: '' 'i 

Nancy non si scusa proprio 
di niente. Non sulle freddezze 
con Rais» Gorbaciov: .Dal 
primo momento In cui ci sia­
mo incontrate, s'è metta a 
parlare e parlare, di modo 
che non riuscivo nemmeno a 
dire una parala,,, e anche le 
volte successive non ha mai 
smesso di parlare, o di farmi 
lezione, per essere più esatti.. 
Non sulle centinaia di vestiti 
da gran couture che si è latta 
regalare, né di allro ancorai 

In tema dì risciacquatura 
del panni sporchi della 'Caia 
Bianca reaganiana, alie antici­
pazioni del libro di Nancy si 
aggiunge un'intervista del 
New York Times Ma/ozine tìl* 
più brava delle «speech-vM-
ters» di Ronald Reagan, la leg­
gendaria Peggy Noonan. -Con 
Reagan, dice, eravamo sulla 

- s t éS1ùng1 ie«aTI ' c»S ln l 
con Nancy era un altro paio d) 
maniche». Tanto che I» pove­
ra Peggy per sfuggire alta per. 
secuzione di Nancy che pre­
tendeva con arroganza scri­
vesse anche i .discorsi per tei 
era «costretta a nascondermi 
dietro iina colonna quando 
l'incontravo». » 

L'America sembra a dire I 
vero un po' stuta di tutti quasi 
pettegollzzi. Tanto più che h | 
scoperto di amare un altro Gìef 
gli abitanti della Casa Bianca, 
Tutti i sondaggi di opinione ri­
velano che la popolarità di 
Barbara Bush sta superando 
quella di George, Ronald Re* 
gan e Nancy méssi insieme. ' 

oso, 

COMUN 
diretta da Oliviero tolta 

n° 40 
ottobre 

Catastrofi pubblicitarie 
pubblicità catastrofiche? 

La glasnost dei media: 
come sono cambiati i mezzi 

d'informazione sovietici 
nell'era di Gorbaciov 

Le aziende si riciclano 
e diventano ambientaliste 

a partire dalla comunicazione. 
In Inghilterra e in Francia 

non glielo permettono. 
E da noi? 
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